
Qua e là la  s trad a  era som m ersa, e il pantano a rriv av a  

alla pancia dei cavalli. A m ezz’ora da F ereca com parve il sole, 

m a una g ran  nuvolaglia addensavasì sull’Adriatico, pur seguendo 

la linea del m are a noi opposta, verso C aruburum  e Vallona. 

F atue  speranze di salvezza ci sorreggevano ancora....

Avevam o oltrepassato Levani e poco ci m ancava per a r r i­

vare al fiume Voiussa, quando all’im provviso la nuvolaglia sci­

volò sul nostro capo!...

Feci appena in tem po ad ap rire  l ’ombrello... d ’occasione, 

acquistato  a Fereca, che scoppiava l’ uragano con furia diabolica....

Il cavallo, sgom ento, mi scartò  a  s in istra  della via verso  un fos­

sato, uscendo di botto dalla fila de’ miei compagni, m en tre  a 

destra  il tem porale ci sferzava entrem bi quasi a colpi di frusta....

Il meschino parapioggia mi fu divelto dalle mani, e il... puledro 

saltò a piè pari il fosso, rim anendo immobile dall’a ltra  sponda, 

come affondato nel piombo, con le spalle a Ovest, di là dove 

precisam ente ci piom bava addosso tu tta  quell’ ira  di Dio. Sem­

b rav a  che si fossero spalancate le ca te ra tte  del cielo, e io 

m ’ ero rassegnato  orm ai a  vederm i da un m omento all’altro  

scagliato a  te r ra  col m isero destriero.... In  quella, potei vedere  

il mio infelicissimo ombrello ro tea r per l’ aria , in alto, come 

un aereoplano dell' avvenire, e dal furioso vento fatto a pezzi, 

distrutto....

La buriana, però, a Dio piacendo, ebbe la cortesia somma, 

di lim itarsi a quello sfogo di rabbia, come frenato dall’am piezza 

della p ian u ra  e dal violento corso del Voiussa, pago di spazzare 

lungo il suo vorticoso cam m ino le p iante che in p arte  si a t te r ­

ravano  nel fango, in p arte  venivano travolte , in una pazza ridda, 

attorno, accanto a noi!!...

Quando mi fu possibile rivoltarm i verso gli Albanesi, li 

scorsi nella s trad a  coi cavalli uno accosto all’altro, col capo 

diritto  in direzione del vento.... Le bestie trem avano come foglie 

di pioppi e gli uomini erano  come to rren ti di grondaie....
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